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Gli USA per 
la ripresa dei 
pre-negoziato 
sui missili 

Gli Stati Uniti hanno espresso la loro disponibilità ad una 
ripresa dal colloqui preliminari sugli euromissili, In vista 
di una vir» a propria trattativa par la riduzione dagli 
armamenti nucleari In Europa. L'annuncio — che è II 
primo «agno positivo proveniente dalla nuova amministra-
itone americana, dopo (e tensioni e le polemiche dagli 
ultimi mesi — è stato dato Ieri a Bruxelles al e gruppo 
consultivo speciale» della NATO dal sottosegretario USA 
Eaaltburgttv IN PENULTIMA 

Dopo la lunga operazione al polmone per l'estrazione della pallottola 

Sarò una convalescenza lunga 
Incertezza sul potere di fatto 
per la rivalità tra Bush e Haig 

Polemiche per la dichiarazione del segretario di Stato alla Casa Bianca subito dopo l'attentato - Il vice presidente 
ha appreso dalla tv del ferimento? - Un altro interrogativo: come mai Hinckley era riuscito a mescolarsi ai fotografi? 

La Casa Bianca 
e i mali 
dell'America 
Chi comanda in Ame

rica ora che Ronald 
Reagan giace in un Ietto 
di ospedale e vi resterà 
— secondo le previsioni 
dei medici — per due 
settimane, seguite da tre 
mesi di convalescenza? 
Questa è la domanda po
litica del giorno, il gior
no dopo l'attentato non 
letale all'uomo che non 
nei film di fantascienza 
ma - nella quotidianità 
della sua vita normale 
si muove con la valiget
ta fatale da cui potrebbe 
far partire impulsi elet
tronici capaci di distrug
gere il pianeta. La ri
sposta è netta: coman
da sempre Ronald Rea
gan, il presidente ferito 
e operato, perché è • in 
piena coscienza e non ha 
delegato ad altri i po
teri presidenziali. Ma la 
risposta non è affatto 
conclusiva perché si in
treccia con una secon
da domanda, altrettan
to attuale: chi ha avu
to il potere supremo nel-

• le ore in cui il 40. pre
sidente degli Stati Uniti 
giaceva narcotizzato sot
to i ferri dei chirurghi? 
In quelle ore, quando 1' 
America tratteneva il 
fiato in attesa di cono
scere l'esito di un'opera
zione che sembrava in
terminabile e il vice-pre
sidente George Bush era 
su un aereo che Io por
tava dal Texas alla ca
pitale, alcune immagini 
dell'ufficialità america
na trasmesse attraverso 
milioni e milioni di tele
schermi anche allo sco
po di rassicurare il cit
tadino comune hanno 
fatto serpeggiare una 
inquietudine politica che 
resta palpabile come lo 
choc emotivo inflitto 
dall'attentato alla nazio
ne americana. 

Le immagini sono 
quelle della "conferenza 
stampa tenuta dal ge
nerale Alexander Haig 
non nel suo ufficio al 
dipartimento dì Stato, 
né all'ospedale dove era 
ricoverato il presidente, 
ma nella sede, incon

sueta per lui, della Ca
sa Bianca. La frase di 
cui ancora oggi si discu
te è esattamente que
sta: « / arti in charge », 
che letteralmente signi
fica « Io sono in carica », 
oppure « Sono al mio 
pesto ». Ma potrebbe vo
ler dire: state tranquil
li, perché mentre il pre
sidente è in sala opera
toria e il vice presiden
te • è assente, qui alla 
Casa Bianca ci sono io, 
Alexander Haig, capo 
della diplomazia ma ge
nerale di mestiere, cioè 
uomo abituato a coman
dare, a sbrigarsela nel
le situazioni più diffi
cili. . . . 

Ovviamente, • queste 
cose il segretarip di Sta
to non le ha dette e nes
suno può correttamente 
attribuirle ad uno suo 
pensiero inespresso. Ma 
è un fatto che — per la 
sede da lui scelta, per il 
modo col quale annun
ciava atti di ' governo 
compiuti (rassicurazione 
degli alleati, stato di 
normale allerta per le 
forze armate) e per la 
risposta tranquillante 
alla domanda: ma è un 
complotto? — Haig è 
sembrato andare un po' 
al di là delle funzioni 
che in quel momento 
aveva il potere e il di
ritto di esercitare quale 
responsabile del più im
portante dipartimento 
del gabinetto Reagan. 
Ha colpito, comunque, il 
suo piglio di uomo ec
cessivamente sicuro di 
sé, l'ostentazione dì una 
autorità paternalistica, 
quel modo compiaciuto 
di indirizzarsi ai giorna
listi e, attraverso il mol
tiplicatore televisivo, al
la nazione e al mondo 
amico dell'America. 

Alexander Haig non è 
solo il segretario di Sta
to. In quanto titolare di 
questa carica di gover
no è anche il quarto nel
l'ordine di successione 
previsto dalla Costituzio-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Quando tutti vedono 
Ancora ieri, alle 13*30, 

il telegiornale ritrasmette
va le immagini agghiac
cianti dell'attentato a Rea
gan. Per l'ennesima volta 
dalla sera prima (30? 50?) 
quel filmato andava avan
ti, tornava indietro, ripren
deva, rallentava, perchè 
tutti potessero vedere pro
prio bene, attimo per atti
mo, dettaglio dopo dettar 
glio, il sorriso stereotipato 
del presidente tramutarsi 
in una smorfia di dolore, 
il suo, assistente cadere in 
una pozza di sangue, e co
me lo sparatore aveva im
pugnato con due mani, non 
con wu.t la pistola. Uno 
spettacolo davvero straor
dinario. 

Bene. E' esattamente que
sta la potenza tecnologica 
che sta ormai nelle mani 
dell'uomo moderno. Voglia
mo fare del moralismo o 
vogliamo cominciare a ca
pire a che punto medito 
sta arrivando la storia: la 
storia ormai come fatto 
universale e non più sto
ria patria di questa o di 
quella società umana? Per
chè è perfino ovvio (ma 
non era mai stato così p."i-
ma) che come noi hanno 
assistito a quel filmato gli 
abitanti delle • bidonvil-

les * di Dakar e di Rio de 
Janeiro: miliardi di uo
mini. 

Possiamo fermarci qui, 
limitandoci a sollevare al
cune « piccole * domande 
che da • tutto ciò conse
guono. Quando i confini 
dell'informazione si allar
gano a questo punto —- ma 
in uno squilibrio sempre 
più profondo e lacerante 
con la formazione, cioè con 
la consapevolezza dei per
chè delle cose e del che 
fare per cambiarle —; 
quando il potere appare 
sempre più schiacciante, 
lontano e concentrato, ma 
al tempo stesso sempre 
meno legittimato dal cari
sma, dal mistero, dalla re
ligione: a questo punto che 
succede? Come si pensa di 
governare un mondo che 
ormai vede tutto, e tutti 
insieme? E la domanda 
non vale solo per il mondo 
cosidetto occidentale. 

Una enorme, potentissi
ma macchina ideologica 
(tra Veltro: questa straor
dinaria macchina televisi
va) ci bombarda da anni, 
ogni giorno, per dire agli 
uomini — dt Dakar come 
di Roma — che la rivolu
zione è un'utopia, che U 
socialismo non esiste più 

nemmeno come problema, 
che la storia è solo una 
sequenza di fatti senza sen
so e senza avvenire, che la 
politica è soltanto una tec
nica del potere. Marx è 
morto? Eppure, più ci inol
triamo in un mondo TJWK 

'derno che per tanti aspet
ti non sta scritto nei suoi 
libri, più ci accorgiamo che 
la contraddizione fonda
mentale del nostro tempo 
diventa proprio quella fa
mosa tra U carattere sem
pre più sociale della tifa 
e della produzione e U ca
rattere sempre più priva
to e concentrato del po
tere economico, politico, mi
litare. Non vogliamo scio
glierla questa contraddizio
ne? Riflettiamo, allora, sul
le conseguenze deWandare 
avanti così: a metà ciechi 
e a metà vedenti, con gli 
occhi aperti sul video ma 
con una consapevolezza del
la storia e una possibilità 
di agire per guidarla ver
so mete razionali e collet
tive. chiusa, impedita. L'esi
genza di avviare un nuo
vo ordine mondiale non è 
un'utopia o una astratta 
speranza ma una necessità 
imposta dallo sviluppo stes
so delle cose. 

• • • • 

ROMA — Ci sarà lo sciope
ro generale se il governo do
vesse adottare misure come 
la manomissione della scala 
mobile, il blocco della con
trattazione nel pubblico im
piego, l'inasprimento della 
pressione fiscale e contribu
tiva assieme a tagli della 
spesa pubblica che incidano 
sulle prestazioni sociali. La 
segreteria unitaria ha avuto 
dal direttivo CGIL. CISL. UIL 
il mandato di promuovere la 
azione generalizzata di lotta 
qualora l'esecutivo dovesse 
insistere, anche con un solo 
atto, nell'attacco indiscrimi

nato alie conquiste del sin
dacato. 

Il governo, dunque, è stato 
avvertito, e proprio alla vi
gilia deìl'incontro coi dirigen
ti sindacali che si terrà que
sta mattina (alle 12) a palaz
zo Chigi. La convocazione è 
arrivata ieri pomeriggio, do
po una interi, mattinata di 
contatti. A un certo punto 
si era anche sparsa la voce 
che 0 presidente de) Consi
glio. Forlani. intendesse ti
rarsi da parte, delegando al 
ministro Andreatta il compito 
di trattare con 1 sindacati. 
Poi la marcia indietro, • Fan-

*""'/• "i ..'."-.' -\'/ ^ - - s ,; Dal nostro Inviato ;,,, : l-\ > •'/-"*;.'•'- 'O- • • • . ; • • : — - -
WASHINGTON — Che s! salvasse, sta dal colpo di rivoltella ala da un Intervento chirurgico su un potinone traforato e alla
gato dal sangue, io si è saputo sin dalla sera dell'attentato. Ora» all'indomani di un giorno che gli poteva essere fatale* 
si può dire che Reagan è già qualcosa di più del quarantesimo presidente, del ' leader eletto trionfalmente, della guida 
nazionale che ambisce a imprimere al Paese una svolta storica in senso moderato-conservatore: è - quello che fl più 
popolare quotidiano dell'est americano, fl e New York Post », chiama in un titolo di scatola e con l'esclamativo « Un uomo 
di ferro», destinato quindi a veder crescere la propria popolarità e il proprio carisma. E il fenomeno sì spiega, sia con 

la naturale simpatia che cir
conda lo scampato a un pe
ricolo letale, sia con la storia 
dei presidenti americani: ben 
quattro non sopravvissero agli 
attentati di cui furono vitti
me. Lincoln fu ucciso nel 1865, 
Garfield nel 1881. McKinley 
nel 1901. Kennedy nel 1963. La 
cadenza degli omicidi presi
denziali è. come si vede, qua
si esattamente ventennale. 

I bollettini medici sulle con
dizioni di Reagan non potreb
bero essere migliori. Le prc 
spettive di una guarigione 
completa sono « eccellenti > 
perchè il proiettile calibro 22 
ha provocato cosi pochi danni 
al polmone sinistro da con
sentire una sutura con un in
tervento lungo (due ore) ma 
non complesso.ne difficile. A 
salvare la vita del 40. presi
dente è stata la settima co
itola sinistra che ha deviato 
il proiettile lontano dal cuore 
e dai vasi sanguigni vitali. 
L'emorragia è stata copiosa. 
se per compensarla è stata 
necessaria una trasfusione di 
cinque flaconi di sangue. I 
medici che lo hanno operato 
hanno escluso che Reagan sia 
mai stato in pericolo di vtta. 

E i portavoce della Casa 
Bianca si impegnano a dif
fondere buone, notizie. Ieri 
mattina — hanno reso noto 
— Reagan ha addirittura ri
preso la sua attività di sta
tista firmando a tetto, sul 
vassoio della colazione, una 
legge di sostegno per l'indu
stria casearia. 
" I collaboratori della Casa 
Bianca che sono entrati nel
la sua camera al George Wa
shington University Hospital 
alle 7.1S. affermano di averlo 
trovato che già faceva tolet
ta in letto, conversando al
legramente con le infermiere. 

n presidente — ha riferito 
poi fl vice segretario alla 
stampa Larry Speakes — è 
in condizioni eccezionalmente 
buone e di ottimo umore. Con 
un sonnellino nel pomeriggio 
potrà fare giornata completa 
come presidente. Si riprende 
rapidamente e potrà essere 
dimesso tra una quindicina 
di giorni. Entro un paio di 
mesi potrebbe tornare a ca
valcare. 

In condizioni peggiori del 
presidente sono tutti gli altri 
feriti: l'agente del servine se
greto. fl poliziotto e, soprat
tutto fl capo dell'officio stam
pa. Jìm Birady di cui qualche 

Se il governo attaccherà la scala mobile e bloccherà i contratti 

Sindacato pronto allo sciopero generale 
Concluso il Direttivo unitario - Oggi l'incontro con Fori ani • Nei prossimi giorni il confronto con i partiti 

nuncìo dell'incontro. 
D documento approvato dal 

direttivo ha voluto mettere 
un punto fermo sulla natura 
del confronto con l'esecutivo; 
esso dovrà essere «prodattt-
vo sul merito delle proposte 
di polìtica economica avanza
te dal sindacato: Le stesse 
proposte, tese « a fronteggiare 

SFUGGE 
AL SEQUESTRO 
IL FIGLIO 
DI ANZÀtONE 

IN CRONACA 

la crisi in atte con l'impegni 
ed U consenso dei lavoratori 
e del Paese ». tarata» al cen
tro degH incontri con le for
te democratiche e fl Comitato 
di coordinamento deOe Re
gioni. 

Il Direttivo ha anche sot
tolineato l'esigenza «di una 
direzione politica adeguata ed 
autorevole che guidi U Paese 
lungo una tale politica eco
nomica e sociale*. 

Sul documento conclusivo 
del Direttivo unitario c'è sta 
ta una discussione lunga, ani
mata. ricca di spunti, a volte 
anche petamfea, tutta tesa a 

costruire una strategia capa
ce non solo di contrastare le 
scelte già compiute o minac
ciate, ma anche di imporre 
una inversione di tendenza 
che faccia leva sul risana
mento dell'apparato produt
tivo, so una più equilibrata 
distribuzione e utilizzazione 
delle risorse. 

La stessa insistenza sullo 
sciopero generale (nella pri
ma versione del documento 
si indicava *una energico 

Pasquale Castella 
(Segue in ultima pagina) 

.a. e 
(Segue in ultima pagina) 

WASHINGTON — John Warnock Hinckley (al centro), sull'auto che lo trasporta In tribunale 

MISTERO SU HINCKLEY 
Aveva già tenuto 

dispartire a Carter? 

NELLA FOTO: Il vice 

•Ita 

La biografia del giovane attentatore 
Una famiglia di ricchi petrolieri, stu
di universitari fallimentari, passione 
per le armi, iscrizione al partito na
zista - Interrogato a lungo, non parla 

' - * > r* • Nostro servizio "•••- ' ' 
WASHINGTON — e Perche Io ha fatto? Perché ce Vaveva con 
Reagan? ». Questo era l'interrogativo ricorrente tra la folla 
che è rimasta ieri per ore, con una calma nella quale si per
cepiva al tempo stesso una grande tensione, davanti all'ospe
dale della George Washington University, gli occhi fissi stdV 
entrata, in attesa di notizie sulle condizioni del presidente. In 
effetti, a ventiquattro ore dal tentato assassinio, molte cose 
si sono apprese sulla personalità di John Warnock Hinckley, 
ma nulla sui motivi che lo hanno spinto a sparare contro 
Reagan. Un gruppo di senatori, dopo essersi incontrati alla 
Casa Bianca con alcuni membri del gabinetto, hanno affer
mato che le autorità sono riuscite ad accertare il motivo 
dell'attentato, ma che Hinckley avrebbe agito da solo. Non sì 
hanno fino a questo momento altri dettagli, fl 25enne, bloccato 
subito dopo U tentato assassinio dalla polizia e da agenti dei 
servizi segreti presso l'uscita del Capital HUton, è stato 
consegnato tre ore dopo l'arresto dalla polizia municipale alla 
custodia del Federai Bureau of Investigata (FBI). Lunedi 
notte U giovane è stato indiziato formalmente per tentato assas
sinio di un presidente e per aggressione contro un agente del 
governo federale, fl primo capo d'accusa comporta una pena 
massima dell'ergastolo, fl secondo, che si riferisce al colpo 
che ha ferito Vagente dei servìzi segreti. Ttmothy McCarthy, 
comporta una pena massima di dieci anni di carcere. Hin
ckley non è stato ancora accusato formalmente per i colpi 
contro U portavoce della Casa Bianca, James Brady, e U poli
ziotto di Washington Thomas Délahanty. Date le circostanze 
della sparatoria e 3 numero di testimoni che affermano di 
aver visto partite sei colpi dalla rivoltella di Hinckley, 3 
giovane sembra destinato a passare U resto della sua vita in 
carcere. Trasferito durante la notte dal centro della FBI'in 
città alla base dei Marines di Quantico, un posto isolato della 
Virginia, Hinckley — interrogato a lungo, senza che si sia 
riusciti a cavargli mula di concreto — deve subire esami psi
chiatrici tesi a stabilire se è « competente > a sostenere U 
processo. La prima udienza è prevista per domani mattina. 

Secondo fonti della polizia di Washington, Hinckley era arri' 
voto nella capitale solo un giorno prima dell'attentato ed aveva 
passato la notte precedente, come tante altre, in un piccolo 
squallido albergo. Erano alcuni anni, infatti, che U ragazzo 
aveva lasciato la vita dorata della sua infanzia per girare, 
senza mèta, di città in città. Era da qualche tempo in cu-
ra da un psichiatra e fu arrestato almeno una volta. Vot-
tobre scorso, per essere stato trovato in possesso di tre ri
voltelle aU'aeroporto di Nashville, poco prima dell'arrivo 

(Segue in ultima pagina) - Mary Onori ; 

Colpo 
i Stato in 

Thailandia 
BANGKOK (Thailandia) — 
Un colpo di Stato dell'eser
cito thailandese ha desti* 
tutto II governo capeggiale 
dal primo ministro Prem 
Tinsulanonda. 

Secondo quanto annuncia 
la radio di Stato, Il gene
rale Sant Chltpatlma, vice-
comandate In capo deire-
sercifo thailandese, capeg
gia Il e Comitato rivoluzio
narlo» che ha assunto II 
potere In un paese chiave 
nella crisi dei Sud-Est a-
slaflco, al confini della 
Cambogia e del Laos. Il 
bravo proclama letto alla 
radio non accenna alla cri
si che attraversa l'Indoci
na e si limita ad accenni 
alia situazione politica 

11 generale Sant, dica 
Infatti l'emittente, si è r i 
solto ad assumere II pote
re e a causa del peggiora
mento della situazione. Di
versi partiti politici — sem
pre secondo la radio di 
Stato thailandese — stan
ne minando la stabilità del 
governo con rlntenzjone di 
Impossessarsi del paese • 
di trasformarlo In une sta
to dittatoriale ». 

e II comitato rtvotuztona-
rlo, di cui fanno parte ele
menti dell'esercito, delta 
marina e dell'aeronautica 
militari — prosegue l'an
nuncio — ha assalite; N pa
tere ed ha nominato Il co
mandante 
forze armate, 
re Menekom, 
•et coma ale ». 

non si è ancora capito questo dovere? 
|TN NOSTRO vecchio e XJ caro amico, u deputa
to radicale M elega, ci Ha 
mandato copia dt una in
terrogazione da lui e dm 
alcuni suoi coUeghi risol
ta ila data non è indica
ta) al presidente dello 
Sconsiglio, on. Sforìani, 
e al mmistro per i rap
porti col Parlamento, per 
sapere se sia vero che un 
ministro deWettuale sga
binetto è già andato o sta 

e per andare aWestero. evi
dentemente chiamatovi da 
ragioni di lavoro «accom
pagnato dalla figlia, da 
un funzionario del mini
stero degli Ssteri e da due 
ranslomri del ministero, 
questi ultimi accompagna
ti dalle mogli » e per co
noscer* U costo di questo 
viaggio effettuato oda ef
fettuarsi m questi giorni. 

Naturalmente Fon Me < 
tega, nella sua tnterroga-
zkme, scrive in tutte let
tere U nome del ministro 
in questione e menstone 
le sue uttrfbusioni mini-
MteriaH. Noi non io tare 
aio, perca*' si tratta dt 

persona che abbiamo sem
pre stimato e nei confron
ti della quale vogliamo 
osservare un riserbo, col 
quale, fino a prova con
traria, intendiamo -con
fermare la nostra COHUOT 
rottone. Ma U caso par
ticolare, comunque si con
cluda, ci consente di al
largare al tema dei viag
gi dei nostri governanti, 
una curiosità jehe abbia
mo espresso pochi giorni 
fa a proposito dette loro 
segreterie parttcoiart. A 
proposito di queste ulti
me et domandavamo: dt 
quanti elementi sono com
poste le segreterie parti
colari dei ministri e dei 
sottosegretari? E dove ta-
•omao e citi le pagar Og
gi ci chiediamo a chkt-
diamo a chi di ragione: 
che cosa vanno a fare m 
continuazione (ripetiamo: 
in continr-nekme) i mini
stri e i sottosegretari ah 
l'esterof K da quante a 
quali persene sono eo-
compagnate? Chi autori* 
ea queste mmtssumln? E 
chi ne paga le spese? Sia

mo rimasti ai tempi deh 
Vex presidente Leone, che 
portava con sé intere mah 
tttudini, con consorte, fi
gli, fratelli, cugini, ab
buiaci, consanguinei, affi
ni, conterranei e amia in
umi, nonché somiglianti 
per statura, peso, sorriso 
e colore degli occhi? 

Il presidente 
ha radicalmente _. 
to questo costume _ 
giunte e sbafatorio, ma 
Sforìani che ha fatto? 
Non si è ancora capilo 
che quando ci si dichiara 
costretti a dare ai vecchi 
pensionati SO lire si fior. 
no a ci si propone (ma le 
vedremo) di toccare lo 
scola mobile, ti ha U do
vere assolutamente pi Issa 
rio di dimostrare che non 
si sperpera p a neannhe 
un soldo e che < foeer-
nanu vanno in gito con 
i vestiti rivoltati (appro
fittando anche del fatta 
eh* già rivettanti sono), 
scapoli, orfani, trovutetU, 
adottati soltanto da Stn-
dona? 
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